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REGOLA 5 
Nazionalità e cambio di Nazionalità 

 
1.  Nelle competizioni internazionali indicate alla Regola 1, lettere (a), (b) e (f), le Federazioni 

Membro saranno rappresentate solo da cittadini della Nazione o del Territorio che il 
Membro affiliato rappresenta. 

2. Nessun atleta può, una volta che ha rappresentato una Federazione Membro in una 
Competizione Internazionale indicata alla regola 1, lettere (a),(b) o (f),  rappresentare 
un'altra Federazione Membro in una Competizione Internazionale indicata alla Regola 1, 
lettere (a), (b) o (f) , ad eccezione dei seguenti casi : 

 a) Incorporazione di un Paese o di un Territorio in un altro. 
 b) Creazione  di  un  nuovo  Paese  ratificato  da  un  trattato  o riconosciuto, in altro  
  modo, a livello internazionale. 

c) Acquisizione di una nuova nazionalità. In questo caso, l’atleta non potrà 
rappresentare la sua nuova Federazione Membro in una competizione 
internazionale indicata alla Regola 1, lettere (a),(b) o (f) , per un periodo di tre anni 
susseguente all’acquisizione della nuova nazionalità, conformemente alla sua 
richiesta. Questo periodo di 3 anni può, comunque, essere ridotto o cancellato come 
di seguito indicato : 

 (i) il periodo può essere ridotto a 12 mesi con l’accordo dei membri interessati. La 
riduzione sarà effettiva nel momento in cui gli uffici della IAAF riceveranno per 
iscritto l’accordo firmato dalle parti; 
(ii) il periodo può essere ridotto o cancellato in casi veramente eccezionali con 
l’approvazione del Consiglio. La questione, per la sua valutazione, dovrebbe 
essere sottoposta all’attenzione del Consiglio, almeno 30 giorni prima della 
Competizione Internazionale nella  quale dovrebbe avvenire  il cambiamento. 

d) Doppia Nazionalità. In questo caso, un atleta, che possiede la doppia (o più) 
cittadinanza di un Paese o di un territorio, può rappresentare la Federazione 
Membro di ciascuno di essi,  una volta fatta la scelta. Comunque,  avendo 
rappresentato una Federazione Membro in una competizione internazionale indicata 
alla regola 1, lettere (a),(b) o (f), non può rappresentare un’ altra  Federazione 
Membro, della quale egli è cittadino, in una competizione internazionale indicata alla 
regola 1, lettere (a), (b) o (f), per un periodo di tre  anni dalla data in cui ha 
rappresentato per l’ultima volta la prima Federazione Membro. Questo periodo di 3 
anni può, comunque, essere ridotto o cancellato come di seguito indicato : 

 (i) il periodo può essere ridotto a 12 mesi con l’accordo dei membri interessati. La 
riduzione sarà effettiva nel momento in cui gli uffici della IAAF riceveranno per 
iscritto l’accordo firmato dalle parti; 
(ii) il periodo può essere ridotto o cancellato in casi veramente eccezionali con 
l’approvazione del Consiglio. La questione, per la sua valutazione, dovrebbe 
essere sottoposta all’attenzione del Consiglio, almeno 30 giorni prima della 
Competizione Internazionale nella  quale dovrebbe avvenire  il cambiamento. 
 
 



REGOLA 9 
Scommesse 

 
Nessuna persona all'interno della IAAF può prendere parte, o tentare di prendere 
parte a qualsiasi titolo, direttamente o indirettamente, a qualsiasi forma di 
scommessa o di gioco d'azzardo, o a eventi simili o transazioni collegate a 
competizioni di Atletica Leggera, tenute sotto le norme della IAAF, delle sue 
Associazioni di Area o dei suoi Membri. 

 
 
 

REGOLA 22 
Ineleggibilità a Competizioni Internazionali e Nazionali 

 
1. Le seguenti persone possono essere dichiarate non eleggibili a partecipare a competizioni 

che si svolgano  conformemente a questo Regolamento o al Regolamento Nazionale di una 
Federazione Membro, in particolare qualunque persona: 
a) la cui Federazione Nazionale sia attualmente sospesa dalla IAAF. Questa 

disposizione non si applica alle competizioni nazionali, organizzate da una 
Federazione Nazionale al momento sospesa, per i cittadini di quella nazione o di 
quel Territorio; 

b) abbia partecipato ad una qualunque competizione o gara di atletica leggera nella 
quale uno qualunque dei concorrenti fosse, per sua conoscenza, sospeso dalla 
partecipazione o ineleggibile a gareggiare, in base alle regole della IAAF, o che si 
sia svolta in un Paese o Territorio di una Federazione Membro sospesa dalla IAAF. 
Questa disposizione non si applica a nessun incontro di atletica leggera che sia 
limitato ai Veterani ( 35 anni e più ); 

c) prenda parte ad una qualunque competizione di atletica leggera che  non sia 
autorizzata, riconosciuta o convalidata dalla Federazione Membro dello Stato o 
Territorio in cui si svolge l’incontro; 

d) che sia sospesa dalla partecipazione o ineleggibile a partecipare in competizioni 
sotto il controllo della sua Federazione Nazionale, fino a quando si trovi in questa 
condizione; 

e) violi le Regole  antidoping (vedi Capitolo 3). 
f) abbia commesso qualunque atto o rilasciato qualunque dichiarazione, tanto verbale 

che scritta, o sia stata responsabile di qualsiasi violazione delle regole o di altra 
condotta, che sia considerata offensiva, lesiva o tale da recare pregiudizio o 
discredito allo sport; 

g) contravvenga la Regola 8 (Pubblicità ed Annunci durante le Competizioni 
Internazionali) od ogni Regolamento emesso in base alla stessa; 

h) utilizzi i servizi di un Rappresentante degli atleti non autorizzato dalla Federazione 
Membro responsabile ai sensi della Regola 7; 

i) chi contravviene alla Regola 9 (Scommesse) e chi sia stato dichiarato ineleggibile 
a gareggiare in conseguenza di una violazione di un qualunque regolamento 
emesso in conformità alle Regole della IAAF. 

 
 

REGOLA   143 
Indumenti, Scarpe e Pettorali 

 

Pettorali degli atleti 
7 Ogni concorrente deve essere fornito di due pettorali, da porsi durante la competizione in 

modo visibile sul petto e sulla schiena, ad eccezione delle gare di salto in alto e di salto con 
l’asta per le quali un solo pettorale può essere  messo sul petto o sulla schiena. I pettorali 



dovrebbero corrispondere di norma ai numeri indicati sulle liste di partenza o nel 
programma. Se durante la gara viene indossata la tuta, i pettorali debbono essere posti 
sulla tuta allo stesso modo. I concorrenti possono indossare, nelle competizioni, 
pettorali che contengano il nome dell’atleta o altro identificativo appropriato invece 
che numeri su uno o tutti i pettorali 
 
 
 

 
REGOLA  144 

Assistenza agli atleti 
 

Indicazione dei tempi intermedi  
1. I tempi intermedi ed i tempi ufficiosi dei vincitori possono venire annunciati ufficialmente e/o 

esposti su appositi tabelloni. Tali tempi non debbono venire altrimenti comunicati agli atleti 
da persone che si trovino all’interno del campo di gara, senza il preventivo consenso 
dell’Arbitro responsabile. 
La zona di gara, che normalmente è delimitata da una barriera fisica, si definisce per 
questo scopo come l'area in cui la competizione si svolge e il cui accesso è limitato, 
ai sensi del Norme e dei Regolamenti, agli atleti partecipanti ed al personale 
autorizzato. 
 

Fornire assistenza 
2. Il seguente comportamento non deve essere considerato assistenza :  

 
(c) Qualsiasi forma di protezione personale (ad esempio, bendaggio, 

nastro,cintura, sostegno, ecc.) per scopi medici. L’Arbitro, congiuntamente 
con il Delegato Medico, ha il diritto di verificare ogni caso qualora ritenga 
questo controllo necessario (vedi Regola n° 187.4) 

 
 

REGOLA  146 
Reclami e Appelli 

 
6. La Giuria d’Appello consulterà tutte le persone interessate. Se la Giuria d’Appello ha dei 

dubbi possono essere prese in considerazione altre documentazioni disponibili. Se tale 
documentazione, inclusa ogni prova anche video utilizzabile, non è risolutiva, sarà 
rispettata la decisione dell’Arbitro o del Giudice Capo delle gare di Marcia.* 

 
C. LANCI 

 
REGOLA 187 

Condizioni Generali 
 

Assistenza 
4         a)  Non  deve  essere  permesso  alcun  espediente  di  qualsiasi  natura (ad  es.: 

l'unione con nastro adesivo di due o più dita insieme o l’uso di pesi attaccati al 
corpo) che in qualsiasi modo aiuti un concorrente mentre effettua un lancio.  
Se viene usato nastro adesivo usato sulle mani e sulle dita, questo deve 
essere utilizzato in modo continuo e a condizione che  il risultato sia di non 
aver due o più dita legate assieme in modo che non possano muoversi 
singolarmente. 
Tale copertura deve essere mostrata al Primo Giudice prima dell'inizio della gara 
 



b) Non è permesso l’uso di guanti, ad eccezione della gara di Lancio del Martello. In 
questo caso, i guanti debbono essere lisci sul dorso e sul palmo e le punte delle 
dita, ad eccezione del pollice, debbono rimanere scoperte. 

c) I concorrenti sono autorizzati, al fine di ottenere una migliore presa, a spalmarsi le 
sole mani con una sostanza adatta. In aggiunta, i lanciatori di martello possono 
usare tali sostanze sui loro guanti ed i lanciatori di peso sul collo. 

 
 

I commi d), e), f e g di questa regola (187.4) devono essere cancellati 
 
 
 

*   *   *   *   * 
 
 

Commento alla modifica apportata alla Reg. 146.6 dal Consiglio della 
IAAF ed in Vigore dal 1 Maggio 2008 * 

 
Pare opportuno osservare che la modifica alla Reg. 146.6 è la risultanza di quanto accadde 

ad Osaka 2007 (Camp. Mondiali), quando la Giuria di Appello, per ragioni non riconducibili al 
giudizio tecnico del gesto e sulla base di documentazione video ufficiale IAAF, ritenne di 
modificare la decisione di squalifica assunta dal Giudice Capo. 
Quanto scritto tende ad equiparare la figura del Giudice Capo della marcia a quella dell'Arbitro, nei 
confronti dell’operato della Giuria di Appello. 
Tutto questo non incide minimamente sulla modifica di giudizio del gesto tecnico dei marciatori, 
giudizio che è opportuno ribadire, resta riservato all'osservazione fatta con l'occhio umano (Reg. 
230.2b). 
  
 
* (a cura della Commissione Nazionale dei Giudici di Marcia) 
 

 


